
ACQUI TERME

A proposito di Acqui Terme: 

Prima di partire… qualche consiglio per gli adulti.
Questo percorso guidato vi porterà, tramite 16 domande e giochi, alla scoperta della città di 
Acqui Terme. Un modo simpatico e allegro per trascorrere in famiglia qualche momento alla 
scoperta di storia e natura di questa antica città termale, già conosciuta in epoca romana!

La storia della città parte da molto lontano, i reperti più antichi risalgono al Paleolitico  
mentre come insediamento vero e proprio si cita una certa Carysum fondata dai Liguri  
Statielli e distrutta dal console romano Popilio Lenate nel 173 a.C. Con l’arrivo dei romani 
nacque la vera e propria Acque Statiellae che divenne presto una città monumentale tale da 
essere considerata da Plinio una delle migliori città termali dell’Impero. 
Le vicende storiche si alternano nei secoli seguenti con alti e bassi ma le terme non cessano 
mai del tutto la loro attività.

Età: da 3 a 10 anni
Durata: 1 ora circa
Percorso: 4 km totali
Attrezzatura: una matita per i giochi, scarpe comode, una macchina fotografica per 
i souvenir.
Dove si parte: Parco dell’Acquedotto, presso il Ponte Carlo Alberto.

La presente pubblicazione è stata realizzata con il contributo del POR FSE  2007-2013 della Regione Piemonte. 

Agenzia Turistica Locale
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Pronti per il percorso?
… e allora buon divertimento!
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ACQUI TERME

Il Parco dell’Acquedotto Romano è dominato da una serie di archi monumentali. 
Ricostruite in modo giusto la foto abbinando la lettera al numero corrispondente.
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Domanda 1: 
Risposta: 

La posizione giusta di ogni riquadro è: 
1-D / 2-B / 3-A / 4-E / 5-F / 6-C.

Sono tra i resti di acquedotto meglio conservati di tutto 
il Piemonte e risalgono al II secolo d.C. Al di sopra degli 
archi si trovava il condotto chiuso (ora assente) in cui 
scorreva l’acqua pescata in località Lagoscuro (nell’at-
tuale comune di Cartosio), portata fino in città dopo  
un percorso di 13 km, con un dislivello di 50 metri in  
discesa. Il tratto iniziale dell’acquedotto era sotterra-
neo mentre quello terminale, dovendo attraversare  
l’avallamento prodotto dal fiume Bormida, era su una 
quarantina di piloni. Di questi ne sono rimasti sette  
vicino al Ponte Carlo Alberto, ancora sormontati  
dagli archi, e altri otto poco distante, ormai consunti dal  
tempo.


